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				L’autrice, Lina Brun, conosce bene la città in cui vive da molto tempo, e, oltre ad aver insegnato per vari anni e scri-vere libri che pubblica con la sua casa editrice, ha anche una seconda attività: quella di guida turistica.

				Questo le permette di conoscere molta gente, proveniente da varie parti del mondo e il suo più grande piacere lo prova quando, al termine di una visita guidata, che è sempre perso-nalizzata, si congeda da persone entusiaste, che si sono inna-morate di Torino e dei suoi palazzi e desiderano ritornare per una conoscenza più approfondita. 

				Questo libro è un invito alla scoperta della corona di deli-zie, come sono chiamate le residenze costruite dalla famiglia Savoia, che oggi sono diventate Patrimonio dell’umanità.

				Per ognuna di esse troverete un breve cenno storico con una descrizione del palazzo e immagini che sono quasi tutte an-tiche. 

				L’autrice vi racconterà qualche avvenimento importante o curioso verificatosi nel palazzo, 

				Ogni capitolo è corredato da menu, composti con ricette dell’epoca e ricette storiche: sono estrapolate da Trattati di cucina dei secoli scorsi e l’autrice ha scelto quelle più diver-tenti.

			

		

	
		
			[image: ]
		

		
			
			

		

		
			
				Una lettura piacevole, che vi farà rivivere, pur restando co-modamente seduti, l’atmosfera del passato, quando la regal Torino era meta obbligata del turismo colto europeo e alla Corte dei Savoia facevano visita i sovrani delle più impor-tanti dinastie europee.

				Per altre notizie su Lina Brun:

				www.edizionilinabrun.it

				Facebook: Edizioni-Lina-Brun

				Instagram: brun_linaTik Tok: EdizioniLinaBrun

				Altri titoli in collana:

				INVITO A PALAZZO

				INVITO IN GIARDINO
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				Ordine Mauriziano

				Archivio Storico della Città di Torino
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				Marco Albera, 

				Gustavo Mola di Nomaglio, 

				Daniele Ormezzano.

				L’Editore è a disposizione degli aventi diritto non potuti reperire per le citazioni e le riproduzioni grafiche e fo-tografiche inserite in quest’opera appartenenti alla pro-prietà di terzi, nonché per eventuali non volute omissio-ni e/o errori di attribuzione nei riferimenti bibliografici.

				L’Editore è a disposizione degli aventi diritto non potuti reperire per le citazioni e le riproduzioni grafiche e fotografiche inserite in quest’opera appartenenti alla proprietà di terzi, nonché per even-tuali non volute omissioni e/o errori di attribuzione nei riferimenti bibliografici.
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				Una corona di delitiae

				Entriamo a curiosare nel passato delle Residenze Sabaude.

				Come si svolgevano le feste? Come erano redatti gli inviti e quale era il cerimoniale?

				Che cosa si mangiava e si beveva, come erano allietati i ban-chetti?

				Cerchiamo di sollevare il velo che il tempo ha steso su tutte queste cose e di entrare in un mondo di cui in realtà cono-sciamo poco.

				Lo faremo con l’aiuto di testi e documenti che, sopravvissuti nei secoli e conservati negli archivi, si consultano indossan-do guanti bianchi.

				E se, leggendo, a qualcuno verrà il desiderio di continuare il lavoro e fare sull’argomento una ricerca più approfondita, lo scopo di questo libro sarà stato raggiunto.
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				Prefazione

				Il nuovo libro di Lina Brun “Invito a Corte – Residenze Sabaude” ci propone un viaggio a ritroso nel tempo ripor-tandoci agli splendori e ai fasti di quei “luoghi di delizie” barocche che, tra Sei e Settecento, sorsero a coronare Torino, la nuova capitale del Ducato di Savoia: una città che si stava trasformando arricchendosi di palazzi, chiese, scenografiche piazze.

				È l’età delle “delizie” che sorgono in tutta Europa segnando il trionfo del barocco maturo e del rococò, la stabilità delle monarchie assolute, la rincorsa ad una “grandeur” in una vorticosa e megalomane concorrenza fra grandi e piccole potenze. 

				Anche il Piemonte entra in questa gara edificando palazzi reali, ville collinari, castelli, palazzine di caccia, costruzioni che attraverso la grandiosità e lo sfarzo, la scenografia dei giardini e dei parchi, il lusso e la raffinatezza degli arredi, testimoniano la volontà di autocelebrazione e l’orgoglio dinastico sabaudo.

				Lina Brun, discretamente, ci introduce nei saloni di Palazzo 
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				Madama, di Palazzo Reale, del Castello del Valentino dove le Madame Cristina di Francia e Giovanna di Savoia Nemours chiamarono uno stuolo di architetti, pittori, sculto-ri, decoratori, minusieri per trasformare e abbellire queste già splendide residenze.

				Ci lascia immaginare visite regali e principesche come quel-la di Cristina di Svezia, amori segreti come quello del bel Filippo di Aglié per Cristina di Francia, matrimoni e nascite che hanno segnato la storia; due re hanno visto la luce a Palazzo Carignano.

				Il rito della caccia ci conduce a Stupinigi nel mondo raffi-nato ed elegantissimo di una società aristocratica che vive gli incanti della sua ultima stagione prima dell’arrivo della Rivoluzione Francese. 

				Le immagini che illustrano il testo sono tutte storiche, molte sono tratte dal “Theatrum Sabaudiae”: quella spettacolare raccolta di tavole incise su rame raffiguranti le meraviglie di Torino e del Piemonte, città, palazzi, terre, castelli, immagi-ni non sempre veritiere ma che hanno interpretato il sogno di grandezza dello Stato Sabaudo. 

				A stampare le tavole fu l’editore Blaeu, lo stampatore dei Re d’Europa ad Amsterdam nel 1682.
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				Tra le righe del testo emerge l’accurato lavoro di ricerca che ha permesso all’autrice di far rivivere un’epoca anche attra-verso aspetti curiosi come le risposte ossequiose agli inviti a Corte o i crucci del cuoco che considera l’estate “la sta-gione più ingrata sterile e sconfortata” per il facile deterio-ramento dei cibi, “la molestia delle mosche e degli insetti d’ogni maniera che insidiano le vivande”. 

				Le ricette sono tratte ancora una volta da famosi testi di gastronomia, ad esempio da “Il cuoco francese ” che ci propone insalate e sciroppi di viola, un sontuoso Potacchio alla Regina e le intriganti Lasagne con cioccolata; non mancano infine le istruzioni per preparare una tavola davve-ro regale.

				Auguriamo a Lina Brun di ripetere il successo di Invito a Palazzo con questo libro insolito e divertente che ci invita a rileggere piacevolmente qualche pagina di storia piemon-tese.

						Carla Parsani

			

		

	
		
			
			

		

		
			
			

		

		
			
				Il Castello

				Palazzo Madama
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				Il Marchese del Monferrato aveva fatto costruire, addossata ad una porta romana, una casa-forte, con la Porta Fibellona che si apriva verso sud. 

				Nel 1381 il Conte Verde vi arbitrò la pace tra la Repubblica di Genova e quella di Venezia.

				Ludovico, ultimo dei Savoia Acaja la trasformò nei primi anni del XV secolo in un vero castello in cui lavorò il pitto-re Jacopo Jaquerio, e vi ospitò nel 1418 il papa Martino V. 

				Certo il castello non doveva essere troppo confortevole se si dovettero affittare per l’occasione mobili e biancheria. Gli stessi Duchi sabaudi quando venivano a Torino da Chambéry preferivano alloggiare altrove.

				Un grande impulso alla trasformazione della vecchia fortez-za in sontuosa residenza lo diedero le donne che vi abitarono. 

				Jolanda di Savoja, vedova di Amedeo IX il Beato dapprima, poi, alla fine del XV secolo, Bianca del Monferrato, che vi ricevette Carlo VIII diretto a Napoli e, nel XVII e XVIII secolo, soprattutto le due Madame Reali Cristina e Giovanna Battista di Savoia Nemours, da cui deriva il nome Palazzo Madama.

				Quando il re Carlo Alberto nel 1848 concesse lo Statuto, l’antico castello divenne la sede del Senato e dal 1832 al 
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